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norme regolatrici la GEstione e conduzioNE delLA PIscinA ComunaLE

CAPO I

IMPIANTO E CONDUZIONE DELLA PISCINA COMUNALE

OGGETTO DELL'AFFIDAMENTO

1. Il servizio oggetto del presente capitolato riguarda l’affidamento della gestione e conduzione della Piscina Comunale e dei servizi annessi. Esso comprende:

a) La conduzione e manutenzione della piscina e degli impianti per il trattamento dell’acqua secondo le disposizioni del presente capitolato e delle specifiche normative vigenti. 

b) La programmazione ed il coordinamento dell’attività sportiva e ludico-ricreativa in relazione alle finalità perseguite dal Comune, compresa la promozione dell’impianto e la pubblicizzazione delle attività.
c) Il concessionario, nel corso della gestione, avrà facoltà di proporre la realizzazione di eventuali interventi di miglioria che saranno oggetto di specifico e separato esame ed approvazione da parte della stazione appaltante.
2. L’affidamento di che trattasi corrisponde a concessione di servizio, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 163/2006.

CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO

1. L'impianto è sito nel Comune di Baragiano, in Via Santa Sofia “Campo Sportivo Donato Corrado”;

2. La struttura  ultimata  è così composta:

a) vasca natatoria superficie mt. 25 x 12,50;

b) vasca baby mt. 10 x 5;

c) n. 1 locale interrato per i servizi tecnologici e precisamente: impianto di trattamento dell’acqua.

d) Spazi riservati ai frequentatori: ingresso e biglietteria, ufficio, spogliatoi maschi, spogliatoi femmine separati e completi di servizi per handicap, zona di accesso al piano vasca attrezzata con phon, bagni e docce suddivisi maschi-femmine.

e) zona riservata al personale: spogliatoi, servizi igienici con docce, magazzino per il materiale, ripostigli per attrezzature e materiale di pulizia e punto di primo soccorso.  

3. La documentazione è disponibile presso l'Ufficio Tecnico del Comune.

ART. 3 - PROPRIETA’ DELL’IMPIANTO

1. L’impianto è di esclusiva proprietà del Comune, come sono di proprietà comunale le attrezzature tecniche ed i beni mobili in esso esistenti al momento della redazione dell’iniziale stato di consistenza.

2. I beni mobili successivamente forniti dal gestore per il corrente e corretto funzionamento del complesso, verranno inseriti nel verbale di consistenza all’atto della consegna dell’impianto e resteranno, al termine dell’affidamento, di esclusiva proprietà del gestore. Così come resteranno di esclusiva proprietà del gestore i beni mobili da questi acquisiti successivamente all’affidamento ed utilizzati dallo stesso esclusivamente per l’espletamento della propria attività.

3. Gli eventuali interventi di manutenzione straordinaria che il gestore potrà operare sull’impianto dovranno essere, di volta in volta, autorizzati dal Comune.

4. Le concessioni edilizie saranno rilasciate a titolo gratuito.

5. Il Comune, per l’effettuazione di manifestazioni pubbliche, si riserva l’utilizzazione dell’impianto per un numero massimo di 10 (dieci) giornate annue da concordare con il gestore in base alla sua programmazione annuale. 

ART. 4 - GESTIONE PUNTO RISTORO

1. L'allestimento di un punto di ristoro è a totale carico del gestore, che rimane proprietario e responsabile delle attrezzature da lui installate.

2. Le autorizzazioni e le licenze eventualmente occorrenti per l'esercizio del punto di ristoro sono acquisite direttamente dal gestore. Resta fermo, peraltro, che la loro validità è limitata alla durata del rapporto contrattuale e che in alcun modo l’esercizio del punto di ristoro può costituire vincolo nei confronti dell’Amministrazione una volta concluso il rapporto contrattuale.

SPAZI PUBBLICITARI

1. Ogni attività di pubblicità all'interno dell'area del centro di nuoto è di esclusiva competenza, cura e profitto del gestore e deve essere conforme ai regolamenti ed alle disposizioni di legge vigenti.

2. Il gestore è, comunque, tenuto a corrispondere al Comune, o al concessionario del servizio, l'imposta comunale sulla pubblicità eventualmente prevista dalle disposizioni legislative, leggi e regolamenti, in materia. Alla data odierna, ai sensi dell’art. 1, comma 128,  della legge 266/2005, di interpretazione autentica dell’art. 90,  comma 11 bis, della legge n. 289/2002,  la pubblicità, in qualunque  modo realizzata e rivolta all’interno degli impianti realizzati per manifestazioni sportive dilettantistiche con capienza inferiore a tremila posti, è esente dall’imposta di pubblicità. 

3. In occasione di manifestazioni organizzate in proprio dal Comune all'interno della struttura il Comune stesso si riserva, nel limite di dieci giorni per ogni anno, il diritto di utilizzare a proprio favore qualsiasi forma di pubblicità o sponsorizzazione. Pertanto, il gestore è tenuto ad inserire una clausola idonea che eventualmente sottoscriverà direttamente o indirettamente con i propri inserzionisti. 

ART. 5 - SOGGETTI DI RIFERIMENTO  

1. I soggetti cui fare riferimento per la gestione dei rapporti posti in essere con l'affidamento del servizio, sono:

a) per il Comune, il responsabile del Servizio e per gli aspetti tecnologici, del supporto dell'ufficio tecnico comunale e per gli aspetti economico - contabili di quello del responsabile del settore economico - finanziario.

b) per il concessionario, il gestore o suo delegato, da comunicare al momento della stipula del contratto.

2. Il gestore è unico responsabile nei confronti del Comune per tutti i servizi affidati, ed è fatto divieto assoluto di subappaltare e dare in gestione a terzi i servizi. 

CAPO II

CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO, ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO, GARANZIE ASSICURATIVE

ART. 6 - PRESA IN CONSEGNA

1. La consegna degli impianti avverrà alla data indicata nel contratto di gestione.

2. Al verbale di consegna saranno allegati gli stati di consistenza degli impianti oggetto del presente affidamento e una dichiarazione del concessionario con la quale lo stesso soggetto riscontra, accerta e riconosce l’idoneità degli impianti della piscina che sta per prendere in consegna.

3. Nelle operazioni di consegna il concessionario deve mettere a disposizione dell'Amministrazione il personale necessario per tutte le operazioni inerenti alla consegna stessa.

ART. 7 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

1.
Il concessionario è tenuto a gestire l’impianto garantendone la fruibilità secondo criteri propri dell’uso pubblico promovendo, attuando e coordinando le varie attività secondo quanto specificato al successivo  art. 9.

2.
Il servizio oggetto della presente concessione non può essere abbandonato o sospeso per alcuna causa senza il preventivo benestare dell’Amministrazione, salvo cause di forza maggiore, accertate di comune accordo tra le parti.
3.
Eventuali sospensioni devono essere tempestivamente comunicate all’Amministrazione. In caso di arbitrario abbandono o sospensione, l’Amministrazione potrà sostituirsi al concessionario per l’esecuzione d’ufficio. Si applicano in tal caso le sanzioni previste dal successivo articolo art. 28. Il reiterato arbitrario abbandono o sospensione dell’attività costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 26.

4.
La custodia e manutenzione delle attrezzature “beni mobili” presenti nella struttura di proprietà del Comune, in caso di furto o danni alle stesse le spese di manutenzione o acquisti sono a totale carico del concessionario.  

ART. 8 - UTILIZZO DELL’IMPIANTO

1. Il concessionario si impegna a tenere aperto e funzionante l’impianto secondo il Piano d’utilizzazione all’uopo predisposto e che assicuri il rispetto di quanto previsto nei commi successivi del presente articolo. 

2. Applicare e riscuotere le tariffe d’uso della piscina che sono stabilite, in ottemperanza a quanto disposto al successivo art. 22, dalla giunta comunale con apposito atto deliberativo di concerto con il concessionario e che comunque ne dovranno rispettare i  limiti massimi.

3. Durante l’arco di apertura dell’impianto potrà essere prevista una sospensione non superiore a 30 (trenta) giorni, ripartiti anche in più periodi, per consentire operazioni di manutenzione ordinaria, indicati nell’allegato A) al presente capitolato, oltre a quelli eventualmente ulteriormente necessari da concordare preventivamente con il Comune.

4. Il Concessionario è tenuto  a promuovere, attuare, coordinare e controllare tutte le attività relative all’utilizzazione del centro nuoto e delle eventuali attività collaterali assicurando, sempre e comunque,  che siano condotte le seguenti attività, considerate quali minime da garantire:

5. corsi di avviamento al nuoto, se richiesti;

6. corsi di nuoto, se richiesti;

7. nuoto libero;

8. nuoto agonistico se richiesto;

9. attività ludica e ricreativa;

10. accesso all’impianto per attività organizzate dal Comune secondo modalità e tariffe da concordare preventivamente.

11. Il concessionario è tenuto inoltre:

a) a collaborare con le Associazioni Sportive presenti sul territorio promuovendone lo sviluppo e riservando ad esse adeguato spazio all’interno delle attività previste nell’impianto;

b) concedere gratuitamente l’impianto al Comune, in caso di manifestazioni da questo organizzate, per un massimo di 10 (dieci) giorni all’anno da concordare con il gestore a secondo del suo programma gestionale.

6. 
L’affollamento massimo di presenze compreso il personale di servizio non deve essere superiore a cento unità.

7. La mancata organizzazione delle attività, indicate all’interno del Piano di utilizzazione, per fatto addebitabile al concessionario, determina l’attivazione della procedura di risoluzione del contratto di cui al successivo art. 26.

ART. 9 - SPESE DI GESTIONE

1. Le spese di gestione sono interamente a carico del concessionario comprese quelle relative al consumo di acqua. A titolo meramente esemplificativo si indicano le seguenti spese a carico del concessionario :

a) Spese per custodia, durante le ore di apertura al pubblico dell’impianto, di pulizia, funzionamento degli impianti, attrezzature e servizi annessi, comprese quelle inerenti il periodico controllo della conformità della qualità delle acque di balneazione alle specifiche normative sanitarie;

b) consumo di gas;

c) consumo di energia elettrica;

d) prodotti chimici che risultano necessari per il trattamento delle acque; 

e) pubblicizzazione e promozione delle attività;

f) spese per il personale necessario per il funzionamento dei vari servizi (direzione, Amministrazione, pulizia, controllo, istruttori, conduzione impianti);

2. ordinaria manutenzione;

3. I prodotti utilizzati devono essere conformi alle normative vigenti in merito di trattamento acque per piscine;

4. Il concessionario è inoltre tenuto a volturare a suo totale carico le varie utenze esistenti  presso l’impianto della piscina comunale.

 ART. 10 - MANUTENZIONE ORDINARIA

1. La manutenzione ordinaria di cui al precedente art. 10, comma 2, è a completo ed esclusivo carico del concessionario.

2. Per manutenzione ordinaria si intendono tutti quegli interventi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti, mediante l’utilizzo di materiale di prima qualità, come previsto dall’art. 31 lett. a) della L. 5.8.1978 n. 457 e successive modificazioni e integrazioni.

3. Poiché per un corretto mantenimento dell’impianto è opportuno che la manutenzione ordinaria venga programmata, si specifica  che le azioni indicate nella proposta gestionale oggetto di aggiudicazione, sono da intendersi quale programma manutentivo  tipo minimo al quale il gestore deve attenersi per tutta la durata dell’affidamento. 

ART. 11 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA  NON PROGRAMMABILE

1. Le riparazioni o sostituzioni di componenti di impianti esclusi i lavori di manutenzione ordinaria sono a carico dell’Amministrazione comunale, la quale potrà decidere di farle effettuare anche dal concessionario, con successivo rimborso della spesa sostenuta. 

2. L’Amministrazione verificherà l’evento segnalato e controllerà le cause che lo hanno determinato, dopodiché si procederà alla redazione, alla approvazione ed al relativo finanziamento di specifica perizia di manutenzione straordinaria.

3. L’Amministrazione si riserva la possibilità, comunque, di provvedere direttamente o tramite ditta specializzata all’esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria che si rendessero necessari.

4. Nel caso di situazioni di somma urgenza l’intervento potrà essere eseguito direttamente dal concessionario previa autorizzazione scritta dell’Amministrazione entro 30 giorni dall’esecuzione dell’intervento di somma urgenza si procederà all’approvazione della perizia giustificativa della spesa e successivamente alla liquidazione dei lavori.

ART. 12 - normativa igienico-sanitaria

1. Osservanza delle norme e leggi in materia di costruzione, manutenzione, vigilanza e gestione delle piscine ad uso natatorio ed in particolare dell’accordo Stato Regioni del 16 gennaio 2003.

ART. 13 - PERSONALE IN SERVIZIO

1. Il concessionario effettuerà la gestione del servizio con personale in possesso delle qualifiche e nel numero necessario in relazione al numero dei giorni e delle ore di funzionamento dell’impianto, alla tipologia delle attività che vi si svolgono, alle diverse soluzioni tecnico-organizzative messe in atto, ed infine al raggruppamento di mansioni effettuate. 
2. Il concessionario, oltre a provvedere al pagamento del personale, assicurerà anche il rispetto e l’osservanza puntuale del pagamento di tutti gli oneri previdenziali e assicurativi previsti per legge.
ART. 14 - DOCUMENTAZIONE DA TENERE PRESSO LA SEDE DELL’IMPIANTO

1. Il concessionario ha l’obbligo di tenere presso l’impianto la seguente documentazione:

a) Nominativo del Direttore dell’Impianto;

b) Planimetria dell’impianto ed elaborati progettuali aggiornati di ogni singola sezione funzionale;

c) Documentazione relativa alla sicurezza contro gli infortuni sul lavoro di cui al D.Lgs. 626/94 e succ. mod. ed integrazioni;

d) Registro analisi chimico-fisiche.

ART. 15 -  DOCUMENTAZIONE DA INVIARE AL COMUNE

1. Il concessionario ha l’obbligo dì trasmettere all’Amministrazione comunale la seguente documentazione:

· Entro 15 giorni dalla consegna degli impianti:

a) Nominativo del Direttore dell’Impianto.

b) Copia polizze assicurative; 

c) Programma dell’attività di utilizzo dell’impianto.
d) numero di utenti frequentatori annui.
ART. 16 - OBBLIGHI DEL CONCEDENTE


Il Comune assume a proprio carico e spese i seguenti oneri:

1. i lavori di straordinaria manutenzione;

2. Pagamento di euro 50.000,00 una tantum come spesa per la realizzazione e certificazioni  delle seguenti opere:
·  Impianto di riscaldamento  predisposto per garantire un mantenimento della temperatura dell'acqua della piscina a circa 28/29 °C. Tale impianto è servito da una pompa di calore condensata ad aria avente potenza nominale con temperatura esterna di 7 °C di 124,00 kW. Tra la pompa di calore e la piscina è prevista l'installazione di uno scambiatore di calore a 43 piastre in acciaio inox AISI 316, con temperature sul circuito primario pari a 45/40 °C e temperature sul circuito secondario pari a 27/37 °C. Il dimensionamento della pompa di calore e dello scambiatore deve essere stato fatto tenendo in considerazione un tempo di messa a regime della temperatura di progetto della piscina con circa 76 ore di funzionamento (temperatura iniziale pari a 10 °C e temperatura finale pari a 28 °C). Per la realizzazione dell’impianto di cui sopra è prevista la fornitura e montaggio dei seguenti materiali:
1. Fornitura e montaggio di pompa di calore condensata ad aria, avente potenza termica nominale pari a 124,00 kW, completa di antivibranti a molla e di comando remoto (condizioni invernali di lavoro: uscita acqua 45 °C, temperatura esterna -2°C, potenzialità termica erogata 102,00 kW, potenza assorbita compressori 36,00 kW); 
2. Fornitura e montaggio di n. 1 scambiatore di calore in acciaio inox AISI 316 a 43 piastre, PN16, con dimensioni pari a cm 78x34 con spessore totale pari a 20 cm, con attacchi lato acqua da 2", e peso pari a circa 120 kg; 
3. Fornitura e montaggio di tubazioni in acciaio zincato complete di isolamento termico per collegamento tra la pompa di calore e lo scambiatore di calore; 
4. Fornitura e montaggio di tubazioni in polietilene ad alta densità PN 16, completa di isolamento termico per collegamento tra lo scambiatore di calore e la tubazione di mandata alla piscina; 
5. Fornitura di staffe, valvole e raccorderia varia a servizio dell’impianto; 
6. Fornitura di tubazione adduttrice acqua completa di valvola di riempimento a servizio del circuito primario; 
7. Fornitura di impianto elettrico completo di quadro elettrico a servizio della pompa di calore con esclusione della sola linea di alimentazione allo stesso e del passaggio del cavo di collegamento del comando remoto (da installarsi nella reception), il quale sarà verificato in sito durante il corso dei lavori. 
E’ a carico della ditta aggiudicatrice l’esecuzione, il pagamento, le certificazioni come per legge e collaudo delle opere da realizzarsi, che resteranno di proprietà comunale. Il Comune verserà l’importo alla ditta aggiudicataria ad avvenuta esecuzione, collaudo e certificazioni come per legge delle suddette opere. Il contributo da parte del comune sarà dovuto solo se la ditta aggiudicataria garantirà a propria cura e spese la copertura della piscina. La copertura e tutte le altre opere realizzate al termine del periodo della concessione resterà di proprietà del comune.
3. consegna dell’impianto concesso in affidamento completo delle attrezzature ed arredi necessari a renderlo idoneo all’uso;

4. certificazioni di agibilità dell’impianto e la produzione di tutta la documentazione tecnica di riferimento;

ART. 17 - SICUREZZA DEGLI IMPIANTI ED IGIENE LUOGHI DI LAVORO

1.
Il concessionario ha responsabilità nei confronti degli addetti. Il concessionario pertanto dovrà controllare che tutto il complesso impiantistico sia in regola e sia mantenuto tale per tutto il periodo di gestione nel rispetto di tutte le leggi vigenti.

2. Tutto ciò salvo nuovi adempimenti per norme sopravvenute, qualora l’Amministrazione non autorizzi i lavori necessari per adeguare l’impianto alle norme vigenti e/o sopravvenute, il concessionario potrà ricorrere alla procedura di contestazione e di segnalazione all’autorità di controllo.

3. Il concessionario potrà realizzare quegli interventi necessari a rendere l’impianto a norma ed idoneo al servizio con addebito dei costi all’Amministrazione previa autorizzazione scritta da parte di questa. 

4. Saranno a carico dell’Amministrazione: il collaudo, le denunce, le richieste dì autorizzazione e di nulla osta relativi all’impianto, alle sue apparecchiature e le successive verifiche e controlli.

5. In particolare, oltre alle verifiche di legge, il concessionario ha l’obbligo di verificare costantemente la sicurezza degli impianti e la salubrità degli ambienti di lavoro, al fine di evidenziare, attuare e promuovere ogni provvedimento atto ad eliminare eventuali rischi conseguenti l’esercizio dell’impianto o contingenti le varie lavorazioni.

6. Piano di sicurezza e valutazione rischi e piano di evacuazione.

7. Vigilanza sull’impianto anche nella stagione invernale al fine di riservare la sicurezza e l’efficienza dell’impianto.

8. Alla pulizia dei locali e disinfezione e disinfettazione degli ambienti e fornitura di tutti i materiali Battericidi e pesticidi nonché alla clorazione dell’acqua in piscina secondo i regolamenti di igiene dell’ASL.

.

ART. 18 - RESPONSABILITÀ : COPERTURE ASSICURATIVE

1. Il concessionario è obbligato ad adottare tutte le misure di sicurezza ed antinfortunistiche ed ogni altro accorgimento e cautela atti ad evitare rischi o danni alle persone, animali o cose, compresi terzi che dovessero, per disposizione del concessionario o dell’Amministrazione, recarsi sull'impianto.

2. Il concessionario solleva comunque da ogni responsabilità sia civile che penale l'Amministrazione ed il personale preposto alla supervisione tecnica per qualunque danno a persone, animali o cose, durante l'intero svolgimento dei servizi affidati.

3. Il concessionario, per tutto il periodo di gestione degli impianti, è tenuto a contrarre con Compagnie Assicuratrici di primaria importanza le polizze assicurative necessarie a garantire quanto sopra specificato. 

4. In particolare il Concessionario è tenuto a contrarre a sue spese:  

· Cauzione definitiva: Polizza fideiussione bancaria  o rilasciata da primarie compagnie di assicurazione a favore del Comune a garanzia degli impegni assunti per la gestione del complesso sportivo per tutta la durata della concessione pari al 20% dell’importo di aggiudicazione dell’offerta economica (canone dovuto) con riferimento all’importo del canone annuo moltiplicato per 10 anni;

-
Polizza per eventuali danni che verranno arrecati al comune o a terzi connessi alla gestione della piscina comunale. A tal fine dovrà, prima della sottoscrizione dell’atto di concessione, stipulare apposita polizza assicurativa RCT/RCO, includendo tra i terzi anche l’amministrazione comunale concedente, per la copertura di tutti i danni derivanti dalla attività di cui al presente capitolato, alle strutture, agli impianti, alle cose e alle persone, con i seguenti massimali: RCT massimale unico non inferiore a €. 500.000,00; RCO massimale non inferiore a €. 500.000,00 per sinistro, €. 600.000,00 per dipendente danneggiato.

Dette polizze, da prodursi in sede di stipula del contratto di affidamento del servizio  devono garantire il risarcimento (capitale, interessi e spese) di tutti i danni dei quali il concessionario è tenuto a rispondere quale civilmente responsabile per legge, anche dei danni involontariamente arrecati; quelli per lesioni personali o danneggiamenti a cose o animali; i danni collegati a fatti accidentali verificatisi durante l'esecuzione dei servizi prestati; i danni attribuibili a responsabilità del concessionario nell'espletamento, o per il  mancato adempimento, delle obbligazioni poste a suo carico.

 CAPO III

CONDIZIONI DI AFFIDAMENTO, ECONOMICHE,  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E SANZIONI

ART. 19 - NORME REGOLATRICI L’AFFIDAMENTO

1.
L’affidamento sarà eseguito in osservanza di quanto previsto:

a)
dal contratto, di cui il presente capitolato d’oneri, con gli allegati relativi, costituisce parte integrante e sostanziale.

b) 
dalle norme di legge e regolamenti, in vigore o che dovessero essere emanate durante il corso del contratto, con  particolare riferimento al D.Lgs. 163/2006. 

ART. 20 - DICHIARAZIONE DI CONOSCENZA

1. Il concessionario deve dichiarare di aver preso esatta conoscenza della struttura, degli impianti e dei beni mobili, che formano oggetto dell’affidamento e del loro stato sia costruttivo che manutentivo. 

2. E’ vietato al concessionario apportare modifiche all’impianto preso in consegna senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione.

3. Il concessionario è tenuto a consegnare, alla scadenza del contratto, le strutture affidategli nello stato normale di un impianto ben tenuto.

              ART. 21 - DEFINIZIONE DELLE TARIFFE

1. I proventi derivanti dalla gestione del servizio verranno introitati dal concessionario.

2. Le tariffe sono quelle stabilite dal concessionario in accordo con l’Amministrazione e dovranno essere esposte a cura del concessionario in luogo aperto al pubblico presso l’impianto. Le loro variazioni potranno essere aggiornate automaticamente ogni biennio tenendo presente l’indice ISTAT dei prezzi al consumo (FOI) e comunque stabilite d’intesa con l’Amministrazione Comunale, ma sempre salvaguardando l’equilibrio di bilancio ed il risultato economico di gestione programmato nonché le finalità pubbliche dell’impianto. In ogni caso, comunque, dovranno essere assicurare tariffe agevolate per favorire l’utenza meritevole di particolare attenzione sociale (anziani, portatori di handicap).

ART. 22 - CESSIONE E SUB-AFFIDAMENTO

      Fatta eccezione per il servizio di bar/spaccio, è vietata qualsiasi cessione parziale o totale del contratto.

1. Il sub-affidamento di attività e/o prestazioni specialistiche è ammesso nel rispetto della disciplina dettata dall’art. 118 del D.Lgs 163/2006.

2. E’ comunque vietato il sub-affidamento delle attività connesse alla conduzione ordinaria degli impianti.

3. Il concessionario resta, comunque, unico responsabile nei confronti dell’Ente appaltante anche dell’operato delle Imprese Specializzate di cui ai precedenti commi.

ART. 23 - CORRISPETTIVO PER IL SERVIZIO

1. In relazione alla valenza sociale dell’impianto, il concessionario si impegna a versare in favore dell’ Amministrazione comunale il corrispettivo offerto nel procedimento di evidenza pubblica, tale corrispettivo rimarrà fisso ed invariato per tutta la durata della concessione.

2. Il corrispettivo in favore del Comune sarà corrisposto in un’unica soluzione versato entro il 30 settembre di ciascun anno.


ART. 24 - RECESSO DAL SERVIZIO

1. Il recesso è considerato come volontario abbandono, determina la risoluzione del contratto e dà luogo alla perdita della cauzione definitiva a titolo di penale.

ART. 25 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

1. Il Comune potrà risolvere il contratto a proprio insindacabile giudizio, in ogni momento, per gravi ed accertati motivi d’inadempienza da parte del gestore.

2. Il Comune potrà, inoltre, invocare la risoluzione del contratto, previa diffida da notificarsi con lettera raccomandata a.r. per: 

a) insolvenza o fallimento del gestore o suoi aventi causa;

b) gravi e ripetute contravvenzioni alla  disciplina igienica sanitaria e di sicurezza dell’impianto;

c) contravvenzioni al divieto di sub-affidamento;

d) sospensione od abbandono del servizio di gestione senza causa e senza preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Comunale;

e) reiterate infrazioni agli obblighi contrattuali ed alle direttive impartite dal Comune;

f) effettuazione di modifiche strutturali degli impianti senza preventiva autorizzazione del Comune, fatte salve eventuali sanzioni;

g) gravi e ripetute violazioni delle norme previdenziali assicurative, antinfortunistiche in materia di gestione del personale;

h) reiterate inadempienze contrattuali, ancorché già sanzionate con penale, così come specificato al successivo articolo 28, comma 3.

3. Costituiscono inoltre causa di risoluzione del contratto le inadempienze previste da specifiche clausole del presente capitolato, quali:

a) Il mancato rispetto della disposizione  di cui all'art. 8, comma 2, relativa al divieto di subordinare l'uso dell'impianto all'acquisizione di tessera sociale.

b) Il reiterato arbitrario abbandono o sospensione dell’attività, ai sensi dell'art. 8 comma 4.

c) La mancata organizzazione delle attività, indicate all’interno del Piano di utilizzazione, per fatto addebitabile al concessionario, di cui all'art. 9, comma 5.

d) La mancata consegna della documentazione relativa alle assicurazioni stipulate, per il caso delle assicurazioni a garanzia dei prestatori di lavoro, ai sensi dell' art. 19;

e) Ogni e qualsiasi inadempienza cui il presente capitolato riferisce i poteri di risoluzione del contratto ancorché nel presente articolo non espressamente richiamata.

4. E' in facoltà del gestore domandare la risoluzione del contratto, qualora ricorrano le condizioni previste dall'art. 1467 del Codice Civile. Al verificarsi di tale ipotesi l'Ente potrà proporre il riequilibrio del contratto, ai sensi dell'ultimo comma dello stesso art. 1467 del Codice Civile.

ART. 26 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per ogni controversia che potesse insorgere tra concessionario e concedente è competente il foro di Potenza. 


      art. 27 - SANZIONI

1. Le clausole previste dal presente capitolato d'oneri sono tutte obbligatorie e vincolanti

2. Fermo restando quanto già previsto in materia dai precedenti articoli, nel caso in cui il concessionario non ottemperi ad uno degli adempimenti contrattuali ed in particolare non proceda alle manutenzioni secondo il programma stabilito, ovvero gestisca l’impianto ed i servizi a questo collegati  secondo un uso diverso o per finalità diverse da quelle contrattuali in mancanza di autorizzazione da parte dell’Amministrazione, sarà applicata una penale da un minimo di € 50,00 ad un massimo di € 100,00 per ogni inadempienza secondo l’entità del danno.

3. Il reiterato inadempimento più volte sanzionato di obblighi contrattuali, può comportare a giudizio insindacabile dell’amministrazione, la risoluzione del contratto, secondo le modalità indicate al precedente articolo 31.

4. Nel caso in cui l'impianto rimanga chiuso non rispettando quanto previsto al precedente art. 9, il Comune di Baragiano applicherà una penale di  € 50,00 giornaliere. 

5. Le penali, salvo la refusione di eventuali maggiori danni, saranno applicate dall’Amministrazione previa la regolare contestazione degli addebiti alla quale il concessionario avrà facoltà di presentare controdeduzioni entro 15 giorni dalla notifica della contestazione stessa. 

6. Le parti fanno espresso riferimento, per quanto attiene all’adempimento delle obbligazioni derivanti dal presente disciplinare, alle norme del Codice Civile Art.1218 e seguenti. 

art. 28 - CONTROLLI DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

1. L'Amministrazione Comunale si riserva la più ampia facoltà di controllo sulla conduzione e gestione dell'impianto.

2. Il gestore dovrà consentire e favorire tutti i controlli che l'Amministrazione, nella sua discrezionalità, volesse disporre, fornendo le informazioni e le documentazioni richieste.

art. 29 - rICHIAMO ALLE LEGGI  E DOMICILIO LEGALE

1. Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato d'Oneri le parti si richiamano alle norme del Codice Civile e alla legislazione vigente in materia di servizi in concessione.

ART. 30 – SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente atto sono a carico del gestore.

ART. 31 – DURATA DELLA CONCESSIONE

La concessione ha la durata di anni 10 decorrenti dalla data di stipulazione della convenzione. Alla scadenza, la concessione potrà essere rinnovata, a discrezione della Stazione appaltante, per un ulteriore periodo di anni 6 (sei)
Al termine del rapporto concessorio il concessionario dovrà restituire gli impianti in buono stato di conservazione. Tutte le opere realizzate dalla ditta aggiudicataria ed offerta in sede di gara resteranno di proprietà del Comune senza nulla a pretendere da parte della ditta aggiudicatrice nei confronti del comune.
ART. 32 – CANONE
Il concessionario corrisponderà al Comune un canone annuo, determinato in sede di gara. Il canone dovrà essere corrisposto entro il 30 giugno di ogni anno. Il canone del primo anno dovrà essere versato il 30 dicembre 2012.

L’importo del canone verrà aggiornato annualmente sulla base dell’indice ISTAT registrato al 31 dicembre precedente. 








Il Responsabile del Servizio 








                  Ing. Donato RUSSILLO

       Per accettazione 

L’ impresa ____________________
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